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r imorchiare dalle necessità, che sorgono, 
come da un mare in tempesta , dal solleva-
mento dei così det t i bassi fondi della società. 
Crescendo il pericolo e con esso la loro in-
decisione, si appigl iano ad una teoria, che 
suona accentramento di potere e conseguente 
r iduzione di responsabil i tà , e vorrebbero for-
t if icare il Governo con l ' au tor i tà di nuove 
leggi , per prevenire , caso per caso, tu t t e le 
evenienze, a cui lo Stato si può t rovare di 
f ronte nel conflitto, che si è manifes ta to 
dappr ima nel la sfera dei rappor t i economici, 
man mano è venuto assumendo la forma di 
lot ta di classe, e minaccia ora d ' invadere e 
di sopraffare per la preponderanza numerica 
il funz ionamento delle g randi amminis t ra-
zioni dello Stato. (Bravo!) 

L'Opposizione" costi tuzionale, rappresen-
t a t a dai var i i g rupp i , fa colpa al Governo 
di lasciare in bal ìa dei casi e qu indi del-
l 'a rbi t r io , che fac i lmente degenera in ec-
cessi, la tu te la di servizi pubbl ic i , a cui 
il Governo, non come emanazione di un 
part i to, ma come deposi tar io e custode di 
t u t t i g l ' in teressi del paese, deve presiedere: 
e nel la l a t i tud ine sconfinata, in cui l 'azione 
del Governo si svolge, pretende di rav-
visare che la longanimi tà ed il quasi favo-
reggiamento si a l ternino con la violenza, e si 
proceda a sbalzi, passando da un estremo 
al l 'a l t ro secondo l ' impulso delle circostanze, 
senza mai venire a p rovvediment i efficaci 
e giust i , senza cri ter io sicuro e p rogramma 
ben definito. 

Io non duro fa t ica a sp iegarmi come sia 
sorta e si sia general izzata quest 'accusa, e 
come essa abbia t rovato credito, nel paese 
e qui dentro, presso uomini , che sono cer-
tamente in buona fede e superiori ad ogni 
sospetto. Ma pare a me che coloro, i qual i 
giudicano e non esi tano a condannare, ab-
biano fa t to t roppa astrazione dalla real tà , 
circoscrivendo il loro esame agl i a t t i del 
Governo ed a l l ' a t teggiamento che il Governo 
ha assunto nelle graviss ime quest ioni di 
ordine pubblico, a cui è stato necessità di 
provvedere. Certo gl i a t t i del Governo, con-
f ron ta t i uno al l 'a l t ro senza tener conto della 
loro diversa ragione di essere, possono es-
sere oggetto di facile cri t ica e forni re ar-
gomento a molte discussioni; ma le dispa-
r i t à e le contradizioni, se d ispar i tà e contra-
dizioni vi sono, devono essere vagl ia te alla 
s t regua delle necessità pubbl iche e delle 
responsabi l i tà , che al Governo incombevano; 
e si capisce, che, data una condizione di 

cose sommamente mutevole, non solo per le 
gravi quest ioni che sono, per così dire, aper te 
in quanto furono formula te e non ancora 
risolte, ma per le molte ancora, che spun-
tano confusamente t u t t i i giorni all 'oriz-
zonte politico, data l 'organizzazione delle 
classi operaie e la loro crescente parteci-
pazione al la v i ta pubblica, data la pressione, 
che esercita nella compagine sociale l 'affer-
mazione di nuovi concetti economici nei 
rappor t i t ra capi tale e lavoro, si capisce, 
dico, che un Governo i l lumina to r iceva la 
sua impronta dalla lotta, da cui non solo 
il nostro paese, ma l 'umani tà in tera è tra-
vagl ia ta , e che le necessità della conserva-
zione sociale si a l ternino col soddisfaci-
mento di nuove ed imperiose aspirazioni . 
(Bene! Bravo!) 

L'azione e la reazione, in cui l 'opera del 
Governo si svolge, corrispondono ad una con-
dizione di fatto, che nul la toglie alla logica 
ed alla coerenza del programma. Per siffat te 
considerazioni sono portato a credere che 
gl i oppositori non disconoscano gl i in tendi-
ment i del presidente del Consiglio in quanto 
che essi cer tamente non r innegano le li-
bertà, che il Governa vuole, e vogliono al 
tempo stesso la tu te la dell 'ordine, che il 
Governo dice di volere. Ma quando siamo al-
l 'a t tuazione di questo programma non è p iù 
possibile di andare d'accordo perchè, secondo 
l 'Opposizione, il Ministero si sarebbe dimo-
strato eccessivamente l iberale ed eccessiva-
mente conservatore ad un tempo, e, non 
serbando la g ius ta misura e la dovuta pru-
denza, avrebbe nuociuto alla causa dell 'or-
dine ed a quella della l ibertà . 

Non è mia abi tudine, quando parlo q u i 
dentro, di preoccuparmi delle persone co-
munque esse pol i t icamente si battezzino, 
ne di desumere dalla loro condotta gl i ar-
gomenti , che essi, non volendo, forniscono 
alla mia tesi. A me piace di seguire i l filo 
delle mie idee, senza divagare in considera-
zioni personali , anche se queste potessero 
per la caust ici tà loro stuzzicare il palato. 
So che gl i uomini mal si sot t raggono alla 
influenza delle loro passioni, nè io da loro 
pretendo tanto. 

Ma per a t tenuare l ' impressione, che cer t i 
r ag ionament i e certe f ras i producono, non 
sarà fuor i proposito di r i levare che t ra co-
loro, che p iù s t repi tano contro la ch iamata 
della leva e contro la mil i tar izzazione dei 
ferrovier i vi sono molti, a cui pareva che il 
Governo colla sua remissione incoraggiasse 


